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relazione. Ma, ripeto, non r inunz iammo volon-
ta r i amente ; f u il re la tore ohe ci obbligò a 
r inunz ia re . 

Non ho al tro da dire. 
Presidente. L 'onorevole Garel l i ha facol tà 

d i par la re per fa t to personale. 
Garelli. Avendo il relatore fa t to p i ù volte 

al lusione a me, dichiarando ing ius ta l 'accusa 
che gl i aveva fa t ta , di pa rz ia l i t à nel la sua 
relazione, mi consenta la Camera pochiss ime 
parole a giust if icazione del giudizio mio. 

Io dissi, pur lodando il lavoro dell 'onorevole 
relatore come ricco di documenti e di conside-
razioni sulla grave questione, dissi che non 
poteva as tenermi dal l amenta re che egli non 
avesse con ugua l i vedute e con uguale im-
parz ia l i t à vagl ia to le rag ioni favorevoli e le 
rag ioni contrarie, e non avesse tenuto i l de-
bi to conto dei f a t t i economici, che dovevano 
servire di cr i ter io alla Camera nel giudizio 
così impor tan te che doveva dare. 

Orbene, l 'onorevole relatore scriveva in 
pr inc ip io della sua relazione queste paro le : 

« Non è il caso di fare una quis t ione di 
pr incipi i , di pu ra teoria economica in una 
epoca in cui si prende poco interesse alle 
quis t ioni dot t r inar ie , e in cui ogni paese cerca 
di por tare la propr ia produzione al massimo 
della potenza. 

« Bisogna avere delle idee chiare e precise, 
dei p r inc ip i i ben fe rmi intorno agl i a l t i scopi, 
che si devono a t t ingere nel le quis t ioni eco-
nomiche; ma bisogna lasciars i gu idare nel-
l 'appl icazione di essi dal metodo sperimentale . 

« Del resto siamo di f ronte ad una delle 
p iù g rand i quis t ioni economiche del nostro 
paese; t r a t t a s i di una delle sue p iù g rand i 
produzioni ; t an to p iù noi abbiamo l 'obbligo 
di essere obbiet t ivi e di abbandonare qual-
siasi preconcetto. 

« Noi mancheremmo al nostro dovere se 
cercassimo di r isolvere la quis t ione senza uno 
scrupoloso esame dei fa t t i , senza indagare lo 
stato della produzione generale . 

« E questo è quello che ten te remo di fa re 
a nome della maggioranza della Commis-
sione, d ichiarando fin d'ora (badi bene l'ono-
revole relatore), che, così facendo, in tendiamo 
nello stesso tempo r i levare e confutare le 
rag ioni svolte dalla minoranza della Giunta 
par lamenta re . » 

Ora io ho la f ranchezza di d ichiarar le che 
di queste ragioni .della minoranza E l la non 
ha tenuto conto. Ho la f ranchezza di di-

chiarar le che non c'è s ta ta imparz ia l i t à (e 
nel mio discorso ho documentato ques ta ac-
cusa) nel vagl ia re le rag ion i favorevoli e le 
contrarie. Io non voglio r ipe tere quello, che 
ho avuto occasione di dire nel mio discorso ; 
gl i A t t i Pa r l amen ta r i giust i f icheranno e Lei 
e me, quando verranno nel dominio pubblico. 
Ma voglio notare una sola circostanza, ed è che 
io lamentavo che El la non avesse tenuto conto 
di manifes taz ioni e di voti, che a t u t t i erano noti , 
e che dovevano anche essere t enu t i present i 
dalla Commissione. El la , onorevole re la tore , 
ci ha par la to dei vot i de l l ' I s t r i a ; f avor i sca 
di d i rmi se l ' I s t r ia ha mandato a Lei queste 
note. Ma El la ha diment icato gl i A t t i Par -
lamenta r i dei Governi che s' interessarono 
della quest ione; e g l i A t t i Pa r l amen ta r i sono 
di dominio pubblico. Un relatore così stu-
dioso, come El la è, aveva i l dovere di accen-
nare a queste dichiarazioni f a t t e ne i Pa r l a -
ment i s t ranieri . (Bravo!) 

El la dice che la quest ione è sorta unica-
mente per opera di a lcuni produt tor i e ne-
gozianti . Ora El la , vi t icul tore, membro della 
Società di vi t icul tor i , non doveva, e non po-
teva ignorare che nel Congresso enologico del 
1888 in Padova si facevano voti per l ' appl i -
cazione della clausola, e che questo pr imo ac-
cenno al l 'appl icazione immedia ta della clau-
sola par t iva da un'associazione, che aveva la 
tu te la degl i interessi vi t icol i del Regno. 

Almeno di quest i voti, come di que l l i dei 
Congressi enologici, e de l l ' u l t imo voto del 
Consiglio d 'agricol tura, un uomo imparz ia le 
e dotto, come El la è, avrebbe dovuto tenerne 
conto. 

Respingo quindi la parola d ' ing ius ta , che 
E l la ha a t t r ibui to all 'accusa, che le ho mossa. 

Per quanto sia grande l 'amicizia, che 
ho per Lei, e la stima, che nut ro per la sua 
operosità e la sua dottr ina, mantengo tu t t e 
le mie affermazioni. Ripe to : i documenti par-
lamenta r i del suo discorso e del mio -verranno 
innanzi al giudizio della Camera, perchè 
quando io prendo a par la re sopra una que-
stione, parlo come la coscienza mi det ta 
(Oh! oh! —- Commenti). 

Voci. Pa r l i ! parl i ! 
Garelli ... e par lo in modo in te ramente og-

gett ivo, per quanto la mia parola sia ani-
mata ; ciò che, del resto, non indica un sen-
t imento d 'animosità, ma una convinzione vera 
e profonda. {Bravo! Bene!) 


